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GENTILISSIMO SIG. DOTTO HE 



Sila non ha potuto leggere che in estratto (il U 
Medicina curativa del chirurgo Leroy? « la Mede- 
cine d'une methode laute iwuvelle • direbbe il Me- 
dico a suo dispetto ilei giocosa Molier ? In verità 
cilene sono maravigliato, essendosi essa divulgata 
con piii edizioni successive nella lingua e nel paese 
in cui è slata scrìtta , e riprodotta con delle versio- 
ni in altre lingue ed in altri paesi , e perciò anche 
nel nostro, e nella nustra l'avella, menando qual- 
che rumore in alcune contrade dell' alta Italia, ove 
lo spirito per le novità mediche da qualche tem- 
po è diveuuto pieghevole e lucile. Altronde son 
lieto non poco che lilla non conosca che in pic- 
colissima parte questa nuova Medicina , pprchè è 
prova chiarissima che nella patria dei Redi e dei 
Corchi non molto si apprezzano i libri di questa 
l'alia , e che stassi ivi attaccati inai sempre alla Medi- 
cina dell'esperienza e dell'osservazione, anziché a 
quella delle ipolesi e delle congetture. Tuliavolta 
io non posso biasimarla , se ella , per una lodevole 
erudiziene, brami di conoscere lo spirito tutto in- 
tiero di questa nuova Medicina , di cui t incoiala- 

(0 Noi Mercurio JelU scìtaie Modici che si pubblici in Li- 
vorno. 
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eia a parlare anche fra noi . E poiché desidera che 
io stesso glielo esponga adequata mente , quindi, 
benché occupatissimo dai ricorrenti a questi Bagni, 
amo di compiacerla come meglio potrò, avendolo 
raccolto in una rapida escursione, o lettura che 
ho fatta dell'opera di questo autore. Ne aveva tem- 
po, nè vi era bisogno di uno studio più grave e se- 
guitato per penetrare il (ine di questa Medicina, 
fondata , come tutte ie altre, sopra dei fatti o casi 
pratici, che dinotisi sicuri e costanti, i quali si c- 
1 tendo no a tutte quante le umane infermità. La 
dottrina di essa non è che una deduzione di que- 
lli fatti stessi . Quindi dagli effetti dei rimeilj ado- 
prati, o dai successi che diconsi ottenuti per essi, se 
n'è arguita la causa; e da questa se ne sono formati 
dei canoni di pratica 1 medica , come in tutte le o- 
dierne dottrine di Medicina. In questa I' emetn- 
catartici, ed i catartici godono in grado eminente 
ed unico della virtù curativa o sanatrice di tutti i 
mali. Per l'evacuazioni promosse dalle vie supe- 
riori ed inferiori, declinano e cessano, seeondo 
questo Autore, tutte le malattie. Il principio quin- 
di di esse è suscettibile di essere eliminato per 
queste strade, e ne rappresenta la causa materiale, 
come 1' evacuante di essa il rimedio ; e purché que- 
sto sìa in proporzione con quella, e opportuna- 
mente, non che sufficientemente impiegato, l'ef- 
fetto che ne risulta sarà sempre, secondo Leroy, sa- 
lutare. Sotto il solo rapporto pratico, ella com- 
prende tosto, che la Medicina di Leroy è tutta 
evacuante, c poteva ben esso a più giusto titolo 



chiamarla Medicina evacuativa, anziché curativa , 
giacche niun altro mezzo curativo esso adopra che 
noti sia evacuante, e successo completo egli dice 
che non si ottiene, sa eliminata non sia per l' nna o 
per l'altra, o per entrambi le strade, tutu la 
causa della malattia. E poiché egli sostiene dì aver 
ottenuti successi numerosissimi in tutti i mali, 
quando ha potuto in tempo adoprare i suoi rime- 
dj, chiama essi egli registra in testimoni della ve- 
rità della sua dottrina, che proclama come 1' uni- 
ca, come la vera, e che spera diverrà presto uni* 
versile. 

Ella però, signor Dottore, imi potrebbe giudica- 
re dai pachi cenni enunciati, sebbene per la prati- 
ca i piti essenziali, di questa Medicina, siccome ha 
mal giudicato dietro ai pochi altri su di essa Ietti nel 
Mercurio delle scienze mediche, che una stretta a* 
na logia vi possa essere fra l'azione dei rimedj eva- 
cuanti di Leroy , e quella delle acque minerali po- 
tabili, e singolarmente di queste del Tettuccio, di 
cui ne dirigo adesso l'uso alle sorgenti. Il giudizio, 
logicamente parlando, non è che una retta com- 
parazione di due idee ben concepite. IVIa quando 
vuoisi giudicar comparativamente non di semplici 
idee , ma di fatti , O di dottrine che emergon da es- 
si, è d'uopo paragonar bene i Tatti stessi sotto tutti 
i loro rapporti, onde dedurne le cagioni, e trovar 
fra di essi se stavi o nò convenienza , o discrepanza . 
Ora a me pare, che ella, non conoscendo in esteso 
la Medicina ili Leroy, nè la pratica delle acque mi- 
nerali potabili, e perciò quella delle acque del Tet- 
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luccio , perchè manca, siccome mi ilice, dell'opera 
del Chirurgo Francete ( Medicine curative) e di quel- 
le su queste acque (a), propenda a credere, che, es- 
sendo i rimedj di Leroy purgativi o evacuanti, sicco- 
me evacuami più a meno son reputate le acque del 
Tettuccio, vi si» Ira questi due diversissimi rimedj 
una stretta analogia di azione , e die producano 
analoghi effetti. Ma per quanto sia vero, che le a- 
eque minerali potabili, e sopra le altre queste del 
Tettuccio, godali > di una tal virtù purgativa , pure 
sono !>en diversi glì elTetti di queste acque sul 
tubo digestivo d i quelli clic operano i rimedj di 
Leroy. E pur volesse il Cielo che questi almeno' 
alla natura delle acque minerali potahili, e singo- 
larmente alle 'fettuccia ne si assomigliassero, perchè 
vi sarebbe eziandio la sicurezza die di eise si ha 
seoipre, di non arrecare mai danno, se utile non 
apportano. Al contrario i rimedj della nuova Me- 
dicina , adnprati rome il Chirurgo francese glì pre- 
scrive , se arrecar possono in certe circostanze qual- 
che vantaggio, in molte altre sono estremamente 
dannosi, siccome viene asserito da parsone dell'ar- 
te, et! ho in quali he caso potuto già io stesso os- 
servare , come dirò più sotto . 

Affinchè ella |iossa meglio, e più estesamente 
comprender lo spirito della Medicina curativa o 
purgativa piuttosto , se cosi voglia propriamente 

la) Vaij tutori «mirili e moderni hanno irrltto lu quelli Ba- 
gni ; fri ì moderni diuingue» il Trattilo del Celsbre Prof. Bic- 
chierai, e quelln_ pubblicato colla nuora inalili, dai Torcili di 
Caparro 183I dall'Autori: di quella Latterà. 
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chiamarla, e poi paragonar gli effetti dei suoi ri- 
medi , con quelli che operano le acque minerali 
potabili , in specie quelle del Tettuccio . proseguirò 
a trarlo dai fatti , cui è , o vuoili appoggiata , i quali 
riempiono un'intiero volume. E certo si che se 
ella od altri , senza prevenzione leggesse tutti questi 
casi, prima di averne considerati ì principj, che da 
essi furon dedotti , si sentirebbe disposto a credere , 
che la Medicina finalmente abbia fatto un passo 
franco e sicuro, c ch'essa possa prender posto distin- 
to nel santuario delle scienze. Altronde se incomin- 
cerà la lettura dell'opera nell'ordine con cui vien 
presentata dall'Autore, tenendo dietro alle idee fi- 
siologiche e patologiche affatto nuove, e perciò ori- 
ginali , si sentirà furiato a non proseguirne dopo 
poche pagine la lettura, sì perchè egualmente e- 
Stramta all'antica come all'odierna Medicina, sì anco- 
ra perchè immaginarie o fantastiche. Ma indulgente 
com'è il medico filosofo, trapassando pazien temen- 
te tutta la parte ipotetica di questa Medicina , ed ai 
molti fatti, o molti casi arrestandosi, trova mol- 
ta repugnanza a crederli tutti falsi e immagino- 
si, e facendo uso di una fredda ragione, gli e- 
samina, ponendoli al crogiuolo della esperienza. 
Ed a questa pietra di paragone cimentava» una ce- 
lebre Accademia, e dopo vai j tentativi , e cauti e- 
sperimenti, decideva essa liberamente, che i fatti 
allegati da Leroy non si verificavano nella mag- 
gior parte , e che i suoi rimedj proclamati come 
sicuri, eranu Della più parte dei casi sommameli- 
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te pericolosi , consigliando il Ministero a proibirne 
l'uso (3). 

Dietro questa apprezzabile, e fora' anche inap- 
pellabile sentenza d'un cosi illustre Corpo su i fat- 
ti, cui appoggiatisi le ragioni, o dai quali dedu- 
cami ì principi l '' una nu ova Medicina, io fo di 
manco di analizzar questi fatti, e potrei dispensar- 
ini ancora di proseguire ad esporle lo spirito delle 
dottrine di questa, se ella fosse indifferente all'e- 
rudizione medica, e se non le fosse a cuore di racco- 
gliere anebe i parti mostruosi dello spirito umano . 
Ed essendo nella necessilà, per esporle tutte le 
dottrine del Chirurgo francese, di concedergli per 
un momento , che i fatti allegati sian reri , cioè 
che con gli evacuanti si espella dal corpo la causa 
materiale di tutte le malattie, eccole su tali dati il 
seguito delle dottrine di lui, interrotte di sopra 
quasiché appena incominciate . Quella sua causa ma- 
teriale pertanto deve cader sotto i sensi, perchè fuo- 
ri del corpo viene espulsa con i suoi evacuanti; de- 
ve avere dei più marcati caratteri ; deve risedere più 
specialmente in alcune parti del corpo; deve inliue 
avere un nome, e soffrir delle metamorfosi . Com- 
presa dall'Autore la necessità di questa prova, ha 
creduto di esserne venuto a capo con altri fatti, che 
riferisce. Ed in prima, avendo esso costantemente 
osservato, dietro l'uso del vomi-purgativo, o del solo 
purgativo (rimedj uuici, benché composti a varj 

fi) L'Accademia R. dilla scienza H Parigi nel 1S14. Il (Infor- 
no di Fra.ici» lia realmente protcritlo i rime<!j ili Ltroj , ed nitri 
Golfini olm ma unni e I taluni Laiino tino lo lituo. 
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gradì di (orza, in tutti e per tutti i mali (4) ), che si 
rendono dai pazienti, per secesso specialmente, del- 
le materie di varj colori, riscaldanti in prima, poi 
irritanti e brucianti l'ano, e per un tempo più o 
meno lungo , quindi ha creduto che questa causa 

(*) Dalli Medicina curatìr» di Leroy. Ed. X.Tom. I. pag. Ìi4- 
Fona u la dii mutui di Le noi . ( peso Francese ) 
formula del tomi-purgativo . 

Recipe. Sen. in fogli» once 4 

Vio. bÌ»nco otlim lib. 4 

ti infondi la iena in elio per giorni tr< 
a freddo. Si filtri e si aggiunga . 

Tari, ematico dram. 1 

si dà a cucchiaiate, nna o due Tolte »d no- 
nio adulto, a meno lecondo l'eli, o la co- 
Mi tallo ne - 



Recipe . Scarno*. d'Aleppo onc« 1 1/» 

Radic. di turpit. dram. 6 

Sci ara p osca 6 

polr. mito fin amen. 
Alcool, a oo. gridi M»- la 

<i tengano infili, a, b. in. p. 13. ore. «ao 

gradi R , li coli. Dose un cucchiaio. 

. Sena in foglie once 6 

Acq. bollente lrt>- 3 

li tenga infuaione per S. oro 
Agg. Zucchero fìno Ilb. 1 

li irinlga e faccia airoppo , per unirli al 

purgativo. Dose da un cucchiaio ad uno 

Recipe . Scamonea polr once a 

Rad. di Turpit. polr dram. 6 

Sciarap. polt. once 6 

ai metta infoi, in lìb. 1 J. alcool, a ao gra- 
di, per ore 13. Si paui per stamina. Dò- 
io a cucchiaia» una o due . 
Siroppo di sena fiittocon Udetta infus. m. once 4 '/» 
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materiali! si stesse mescolata fra questi umori espul- 
si dai suoi riwedj evacuanti , e che una particola 
natura essa avesse di riscaldare cioè, di stimolare 
e bruciar le parti deretane , come di assumer varj 
colori dal giallo verdastro fino al nero. Altronde è 
questa una di quelle osservazioni assai comuni , clie 
egli proclamala per una grande scoperta, atta ad ali - 
battere, per esso, tutti i sistemi, e tutte le dottrine 
anteriori di Medicina. Infatti qual'èfra i medici quel- 
lo che non abbia fatto la stessa osservazione, usando 
dei purganti un po'attivi ed energici, cioè di riscal- 
damentu provocato da materie di varj colori , che 
scendono dagli intestini all'ano , irritando e maltrat- 
tando queste parti , senza pensare che queste fossero 



li poh- e j' infnnd. in libbre 11 

■ Irmi a :<> gridi. 

Sona In foglie 

Ara. bollente. ■ ■ • • 

Zucchero, stroppo. Dote ani, odue < 



lio, il siroppo fatto con 

Sem in foglie 

Acq. bollente 

Zurrber.fino.lib. i. >/», f. Jiroppo : ». 
Uose uni cu ce h itimi, o un* e meuo fe- 
condo fati e'1 il bisogno «e 



h causa prossima delie malattie, che preliminar- 
mente col purgarne aveva incominciata a curare? 
E le il>rò, che questo fenomeno è cosi ovvio sotto 
I' uso più o meo generoso delle acque minerali po- 
tabili , e singolarmente del Tettuccio , che spesso i 
non esperti che le adoprano largamente alla sor- 
gente, soffrono di questo bruciore, e richiedono ai 
Aledici la cagione di esso, come del color delle fecce, 
e il modo di farne cessare il flusso, perchè spesso ri- 
svegliano perfino il tenesmo. Ma perchè è tanto chia- 
ro a palese, die ciò deriva dall' aver violentati all'u- 
scita con queste acque saline gli umori intestinali, e 
singolarmente la bile, così facile ancora n'è il ri- 
medio, sminuendo la quantità dell'acque, o so- 
spendendone l'uso. Nè io credo di asserirle cosa 
non vera , se le dico che taluni sanissimi, i quali per 
puro passatempo si purgano colle acque del Tet- 
tuccio bevendone in abbondanza, rendono le mate- 
rie variamente colorate , e soffrono lo stesso brucio- 
re, siccome meco taluni se ne son querelati, e penso 
che sotto l'uso di qualunque acqua purgativa, e di 
qualsisin purgante attivo ed energico, si avrebbe lo 
stesso incomodo, e si osserverebbero gli stessi feno- 
meni, sema potersi altronde sospettare, che ciò pro- 
venga d;i una causa morbosa , che viene espulsa . 

Tuttavoita illuso il Chirurgo francese , autore 
delle Medicina curativa, o evacuativa, da questo co- 
mun fenomeno, e reputando costantemente cota- 
le umore bruciante, e caustico, cagione prossima 
ed unica di tutti i mali, spinse più oltre su di es- 
so le sue idee patologiche fino ad immaginare , 
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che desso fosse settico, o sia capace di indurre cor- 
ruzione; che avesse sede e stanza, direi, negli li- 
mo ri , e innato fotte come il principio delta vita, 
e divenisse il contrario di esso, e perciò il germe 
della, morte; che per delle cagioni accidentali si 
moltiplicasse in questo o quell' umore , e ne lo 
alterasse e corrompesse; che generasse una parti- 
colar miscela morbosa , appellata da lui -.i 
cho questa ai determinasse ad uo punto centra- 
le, e stabilisse una sede dì male, che chiama 
sione o toncono di sierosità, e che giusta il per- 
vertimento di questo o qnell umore, o della quan- 
tità della generata sierosità, e della Jlusione a que- 
sta o a quella parte, ne oascessero tutte le forme 
diverse dei mali. Finalmente , che lo scopo cu- 
rativo, non dovesse volgersi che ad evacuar questo 
settico principio moltiplicati , o ad eliminar questa 
sierosità per le vie digestive, e per gì' intestini sin- 
golarmente, e che i suoi rimedj ( ved. nota i. ) ne 
fossero i soli ed unici specifici. 

Ed eccole tutto intiero ( se ben l'ho compreso ) 
lo spirito della Medicina di Leroy; Medicina, come 
ella sente , assai più umorale di quella d'Ippocrate 
e di Galeno, assai più immaginosa di quella delie 
acrimonie dei tempi di Buherave, assai più fantasti- 
ca di tutte, perchè deduce da un fenomeno trivia- 
le la nanna di un umor morboso, perchè dalla na- 
tura di esso bruciante e caustica, come dal colo- 
re lo caratterizza settico, senza averne le quali- 
tà; perchè io immagina moltiplicato negli umori, 
Ktat* prove ; perchè lo crede innato senza ragioni ; 
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e perchè infine Io fa scopo unico della pratica, sen- 
za sicurezza di risultati . ( ved. sopra ). Eccole quel- 
la Medicina, che io fona della supposizione dello 
stesso principio morboso come causa unica di tutte 
le malattie, avvicina e confonde i mali acuti coi ero- 
nici , le febbri essenziali colle sintomatiche, o col- 
le malarie non febbrili , gli esantemi acuti coi cro- 
nici, i contagj colle cause comuni , i mali locali 
e accidentali con gli universali e diatesici ; quel- 
la Medicina quindi, che cura con i soli evacuami 
drastici le pleuritidi come lidrope, il vajolo e la 
scarlattina , come lo scorbuto e la rogna, la peste 
come il mal venereo ; che preferisce l'eraeto-catar- 
lico , o il catartico alla cavata del sangue nelle ma- 
lattie infiammatorie; che lo adopra senza riserie 
nell'esantematiche febbrili e non febbrili, conta- 
giose, e non contagiose; che l'antepone alla china 
nelle intermittenti, come al mercurio nei mali ve- 
nerei; che l'impiega nei flussi tutti come nelle co- 
stipazioni, nelle idrnpi, come nei vizj organici, nel- 
le piaghe come nelle ferite. 

Dopo questa esposizione, io non credo di aver 
bisogno di trattenerla di più per convincerla del- 
l'assurdità teoretica e pratica di tal medicina, onde 
impegnarla ad illuminare il popolo , se per avven- 
tura si volesse, per suggestione dei partigiani, ad 
esso insinuare e persuadere. Tuttavolta io non sa- 
prei finir questa lettera, senza entrare in una disa- 
mina comparativa fra la natura e gli effetti dei ri- 
medj di Leroy di sopra riferiti, e quelli dell'acque 
del Tettuccio, che analoghi ella supponeva. E ben. 



cfaè io consideri quelli del Chirurgo Francese non 
più sotto quel punto di vista, o di evacuami il prin- 
cipio settico , o la u'erotità morbosa , causa per eiso 
già di tutte le malattie , ma sotto quello di medici- 
menti evacuanti razionali solamente, pure avrò luo- 
go di prevalermi dell'opportunità, onde declinate 
viepiù le pretensioni di questo Autore, o dei suoi 
fautori, se ostinai- si volessero a sostenere questa 
insostenibile Medicina. 

Incomincerò quindi il mio esame comparativo dal- 
la natura dei due rimedj, lo proseguirò sul modo di 
usarli , e infine sugli effetti che per essi si ottengo- 
no nei varj cali in cui sono prescritti. Frattanto non 
dirò che una qualche analogìa non si trovi nell'e- 
stensione dell' uso a moki mali dei rimedj di Leroy , 
e dell'acque del Tettuccio; ma ella ha certamente 
creduto più largo che non è quello dell'acque del 
Tettuccio, ed eguale all'uso del vomi-purgativo , o 
dei solo purgante prescritti per lutti i mali dal Chi- 
rurgo Francese. In fatti se preudousi l'acque del 
Tettuccio largamente dai sani come rimedio profi- 
lattico, o dai malati di affezioni croniche di ogni ge- 
nere, all'opposto in quelli attaccati da mali acuti non 
91 usano, uè vengono ad essi prescritte giammai, 
■ebbene potessero in alcuni casi anche convenire, 
Ìl che fa una grande eccezione al confronto . Altron- 
de se le acque Tettucciane non si usano nei mali 
acuti benché untissime , comesi avrebbe il corag- 
gio di adoprare in essi i rimedj di Leroy attivi ed 
energici? Ed ecco appunto come al paragone della 
loro natura, resterà ella convinta del torlo che ha 
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avuto il Chirurgo Francese, almeno di prescriverli 
per tatti i mali , e perciò anche pei mali acuti , e 
del torto che avranno tutti quelli che vorranno se- 
guitarlo. 

Frattanto dalle forinole dei rimedj di Leroy appa- 
risce chiaro , che dessi sono composti ; il vomi pur. 
gativo cioè di un infusione vinosa di sena , e di tar- 
taro emetico, o tartrato antìmoniaco di potassa , che 
nella infusione si scioglie, e quindi di un sai metal- 
lico , e di una tintura resino-estrattiva spiritosa ; ed 
il purgante, di una tintura o estratto alcoolico di 
scamonèa, di radice di turpi t, e di sciarappa in dosi 
graduate dal meno al più, non che di un siroppo di 
sena infusa in acqua bollente, e perciò di sostante 
tutte dalla Medicina adoprate quasi in ogni tempo 
come purgative drastiche, sebbene isolatamente. Al- 
tronde dalle tavole analitiche delle acquo del Tet- 
tuccio , si antiche come recenti (5), si rileva chia- 
ro , che desse non contengono che dei sali neutri , 
ossia del solfato di calce, del carbonato di calce, e di 
magnesia, dei nutria ti di calce, di magnesia, a di 
soda , e dei solfati di magnesia e di soda , oltre nna 
piccola quantità di gas acido carbonico , che trovasi 
in dette acque disciolto. Dai pochi cenni siili' ingre- 
dienti, o su gli elementi dei due rimedj, tosto ne 
apparisce la discrepanza, e che ninna analogia per 
la loro respettiva natura passa fra loro. Ve ne pus. 

(5) Ved. il Tataro egr.gio de! Prof. Stretta»] mlle nenne d.j 
Bagni <ìi M unloc .„ ni Fi ,,,„. , 7 g 3i E ,. ùperJ , B . Bagni j Hjifli _ 
"'™'"' dl MQn ' Clti "' ìllnaUMi eoa suo*., inaliti se, Fin 
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lerebbe per avventura fra la quantità dei respettivi 
elementi per produrre un solo degli affetti comuni 
che suscitar dessi possono, quello di purgare? Io 
posso fino ad un certo punto calcolare comparativa- 
mente le quantità dei due rimedj, o dei loro ele- 
menti attivi, ohe sodo necessarj per produrre il so- 
lo effetto purgativo, e mostrargliene tuttavia la dif- 
ferenza . 

E partendo dalle quantità materiali dei rimedj 
dell'una specie e dell'altra, che s' impiegano in 
un' uomo adulto per ottenere un' effetto purgavo, 
dico, che un cucchiajo ordinario vi occorre e si 
prescrive dall'Autore in un'uomo adulto, e meno 
nei bambini , sia per provocare il vomito e la purga 
col vomi-purgativo, o per ottener la purga, col ri- 
medio solamente purgativo di primo grado ; laddove 
per ottenere un'analogo effetto in una persona adul- 
ta coli' acque del Tettuccio, non ve ne occorrono 
meno di sei o sette libbre prese in poco tempo. E 
sebbene un sol cucchiajo del vomi-purgativo, o del 
purgativo di Leroy, agguagli ad un'oncia circa di 
peso, tuttavolta la quantità degli elementi attivi , re- 
fi peti iva utente alla massa , supera di gran lunga 
quella che si trova nell'acque del Tettuccio. Quin- 
di se un cucchiajo del vomi-purgativo, calcolato ad 
un' oncia circa , non contiene che 2 grani presso a 
.poco di tartaro emetico, e può ben contenere da 8. 
o io. graui almeno di parte resino-estrattiva della 
sena , quinci può formare un tutto di circa 13. gra- 
ni operativi nelle prime, come nelle seconde strade. 
Altronde un cucchiajo di purgativo di primo gra- 



Digiiizcd t>y Google 



*7 

do può contenere almeno io. grani di scamonèa, 
e forse altrettanto del gommoso turpit, e ao. a 3o. 
grani di parte rrsino-estratLiva di sciarappa , es- 
sendoché tutte nell'alcool allungato son prepara- 
ti.'; cosicché uo cucchi ajo di questo purgativo, con- 
tiene almcuo tre dosi di rimedio necessario u pro- 
durre la purga ordinaria, perchè con io. granì di 
scamonèa di commercio, o con altrettanti di turpit 
vegetabile, si purga un'adulto , e con ao. o 25. gra- 
ni 'li radice di sciarappa si purga egualmente. Quin- 
di il purgante di primo grado è sempre violento, e 
non usabile che in pochi casi ; e tanto più violenti 
saranno quei ili secondo, terzo, e quarto grado , in 
cui le dosi sono vistosamente aumentate , siccome 
dalle formule portate in nota apparisce (G). E chi 
potrebbe quindi per la natura degl'ingredienti, e 
per la quantità di essi, paragonare questi purgativi 
coll acqun del Tettuccio? Nè 6, né la, nè a5 libbre 
di essa tampoco, giungerebbero a produrre lame e- 
vact.azioui, quante ne provocano questi purganti, 
( e meri di i a giammai ), sìa perchè la quantità de- 
gli elementi di queste acque sotto lo stesso volume 
non è parragonabile, sia che la loro natura pro- 
duca effetti sempre mìlissimi, ancora quando la 
quantità dei principi fosse molto superiore o rav- 
vicinata, com'è un'oncia di solfato di magnesia, 
di potassa, o di soda , che pur soli adoprati , non 
producono mai I* elleno dei purganti di Leroy. Ma 
poiché a calcolare sopra 49 grani di sali per libbra 

(5j Vod. noti 1. 
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delle nostre acque Tett uccia ne , non s'introduce 
nella bibita di una dose diedi», che fisso a libbre 
sei, che mezz'orgia circa di sali, con quatta massa 
di acqua, e poco i>iù di due once ne introducono 
coloro che ne prendono la dose eccessiva di libbre 
a Ti; così, non ottenendosi tampoco con questa quan- 
tità gli stessi effetti, che col semplice purgativo di 
Leroy, perchè questo costa a me aver prodotto da 
la, a a5 scariche di ventre, con tornii ni , e spoglio 
di mucosità intestinali, laddove tant'acqua bevuta 
in poc.. più di due «ire, noti ha portalo che dell'e- 
vacuazioni delle fecce, e il resto è passata chiara o 
limpida senza arrecare alcun' incomodo, ne risulta 
una grandissima differenza fra gli effetti prodotti | 
dall'uno e dall'altro rimedio. 

Ma senza che io mi penti pili in calcoli dei com- 
ponenti per provargliene la diversità, i quali calco- 
li potrebbero essere un pò ipotetici circa i ri io ed j 
di Leroy, trattandosi di tinture fatte col vino, o 
coli' alcool, e di costanze, che, come i mestrui, 
potrebbero variare di bontà, vengo a quelle prove 
maggiori e più interessanti pel medico, agli effetti 
appunto che operino i due rimedj messi al confron- 
to sul corpo ornano in slato di sanità, e in quello 
di malattia, per farle osservare quale di essi meriti la 
preferenti , e qui Lidi qual dei due possa avere mag- 
giore estensione di uso. E prima di tutto farò uua 
questione lisiologiru-terapeuiica , che tenterò ili ri- 
solvere. I rimedj, purgativi singolarmente, agiscono 
coli* eccitare, e aumentare il moto peristaltico de- 
gl'intestini , e perciò i solidi solamente, o si e- 



Stende la loro azione per consenso nervoso agli al- 
iri sistemi, non limitandosi a questo tubo? Por- 
Uno questi rimedj una tal mutatioue anche nelle 
materie fecali, ovvero l'inducono in esse indiretta- 
mente, determinando una separazione di umori dai 
vasi? Li prima parte della questione parmi di facile 
risoluzione, giachè in tutti i rasi di evacuazione 
provocata dai purganti , se l'azione loro non si limi- 
taste alla località, a non si otterrebbe per resultato 
l'espulsione sollecita drlle fecce, o non si nascon- 
derebbero degli sconcerti ad mio o a più sistemi, se 
in tutti essi estendessero anche per consenso la lo- 
ro azione . Ma poiché accade coiumemente che 
per 1'axione dei purganti, le fecce che si espellono 
sono più o men fluide, e quindi che si son fatte 
nel tubo intestinale delle separazioni sierose, quindi 
debbe arguirci, che se desse procedessero da un con- 
corso di azione di tutto il sistema vascolare sangui- 
gno, avente per emuntorio quello che forma la re- 
te o il tessuto intestinale, allora l'azione di tutto, 
e del cuore singolarmente dovrebbn mostrarsi ac- 
cresciuta , il che non si osserva . E sotto questo pun- 
to di vista avrebbe avuto sempre torto il Chirur- 
go Francese ad adoprare i suoi rimedj per evacuar 
la causa morbosa, che suppone, ora impiegando il 
vomì-purgativo, quando cioè la causa del mule cre- 
de che occupi dallo stomaco al capo, ora il pur- 
gante di vario grado, quando pensa che la causa 
del male abbia stanza dallo stomaco ai piedi; idea 
singolarmente bizzarra, quasi che la natura avesse 
fatta spartizione del corpo, come l'architetto fa di 
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una casa , in appartamenti superiori ed inferiori', ti 
che potessero in ciascuno moltiplicarsi le Mine ilei 
mali, nenia che l'uno arrecale all'altro incomodo 
e danno. Resta quindi per me risoluta la prima 
parte della proposta questione , cioè che i purganti 
di qualunque natura, limitano la lorn azione alle 
parti che toccano, e sulle quali agiscono, e perciò 
al tubo intestinale (7). 

E venendo all'altra parte di essa, io dico «he se 
è vero, com'è verissimo, che per la purga si sca- 
ricano le materie piìt o manco fluide , è altresì 
chiaro che degli umori si separano nell'apparato 
intestinale per opera e stimolo dei purganti. Av- 
vegnaché se le materie fosser fluide innanzi, il 
moto vermicolare sarebbe sufficiente ad espeller- 
le per serenso , nè vi sarebbe bisogno di purga. 
Tu travolto bisogna fare una distinzione, siccome fat- 
ta l'avevano gli antichi, intorno all'azione di di- 
teci purganti , benché tutti debbano più o meno 
aversi come attivanti il moto vermicohre degli in- 
testini. Alcuni di essi cioè mentre adiscono sul!» 
pareti intestinali, ne accelerano il moto, e deter- 
minano delle secrezioni, hanno eziandio un'azione 
chimica , dirò, sulle materie ferali , le cotn penetra- 
no, l'ammolliscono, e le disciolgono. Di questa 
classe e natura son tutti quei purganti, che gf! an- 
tichi chiamavano minorativi , e lassativi , come le 
polpe vegetabili , gli olj , le conserve , gli elettovari , 

timi molli tic*, cui uno appartengo. 







e le- acque minerali saline, e la soluzione dei sali. 
Altri all'opposto agiscono sull'apparato, o sulle 
pareti intestinali, ne accelerano l'azione, determi- 
nano delle separazioni sierose , senza che abbiano 
la più piccola influenza o anione sulle materie feca- 
li , e tali sono quei medicamenti che possono tutta- 
via cogli antichi chiamarsi catartici, e più i drasti- 
ci. Quindi par lecito concludere sulla seconda par- 
te della questione proposta, cioè che l'azione dei 
purganti , benché sìa identica quanto al modo di 
agire, accelerando tutti il moto intestinale, è poi 
diversificata in quanto che altri arrecano qualche 
mutazione nelle materie fecali, ed altri quasi nes- 
suna . Nè si può essere in forse a stabilire , che i 
dmsticì, se non i catartici, appartengono a quelli che 
niuna mutazione arrecano nella massa fecale, lad- 
dove i lassativi, e minorativi ve V apportano; nè si 
dee esitare uu momento a porre i rimedj di Leroy 
fra i drastici, come le acque minerali potabili , e le 
Tetlucciane specialmente , fra i minorativi e lassa- 
. t'ivi. 

È superfluo per sostenere questa distinzione, 
che io poni l'autorità delle scuole, e dei clinici 
più esperti, i quali pongono veramente i rimedj di 
Leroy fra i drastici j e le acque minerali saline co- 
me le nominate, fra i minorativi; ma non è di po- 
ca importanza che io le faccia osservare, che i 
drastici agendo energicamente sui solidi intesti- 
nali , portano una irritazione olle boccucce degli 
assorbenti , e impediscono , die alcuna parte di 
loro passi nel torrente della circolazione; fetido- 



33 

ve i minorativi non arrecando alcuno spasmo nei 
vini suddetti , parte di essi passa per le vie del chi- 
lo nel torrente della circolazione, e tutte le par- 
tì col sangue percorre, ed abbevera. Una pro- 
va appunto di questo util passaggio dei purgan- 
ti minorativi si ha dall' uso delle acque minerali 
potabili , le quali entrano in circolo in qualche par- 
te col sangue, e rendonti per orina, siccome lio 
con varie osservazioni chiaramente stabilito , (8). 
Dopo tutte queste premesse, ne viene come in co. 
rollarlo, che i rìmedj di Leroy per natura drastici, 
esibiti da esso in tutti i mali , e nelle dosi minori , 
sempre eccedentemente al bisogno di ottenere una, 
i> anche più evacuazioni intestinali, limitano la lo- 
ro azione al tubo alimentare , di cui ne esaltano nl- 
tre modo il moto peristnltiro, fino a cagionar dei 
dolori, e degli spasmi, e determinano una violenta 
secrezione dì umori non necessaria, nè utile per 
lo scopo principale; laddove le acque Tettucci.me 
Mandamenti animano il moto peristaltico, umet- 
tano e rendon fluide le fecce, e ne facili uno la 
discesa, ed in parte sono assorbite, e portate in cir- 
colo, indi rendute quasi tutte per le vie orinane, il 
che costituisce una gran differenza fra l'azione del- 
l'uno e dell'altro rimedio. Ora se l'evacuazioni so- 
no utili solamente, come le sono, in stato di sanità, 
per espeller dal ventre o dal tubo intestinale quel- 
lo che vien ritenuto, e che dovrebbe ogni giorno 
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evacuarsi; ed in quello di malattie, acute special- 
mente, ciò che vi si trova d'impura, o di morbo- 
so, o secondo l'avviso Ippocratico (8), di concotto, 
certo che i rimedj di Leroy trascendono il fine 
dell'aite, sì perchè non solo «vacuano violentemen- 
te ciò che negl'intestini si trova, aia violentano 
delle separazioni o non necessarie, o dannose , si 
ancora perchè, essendo falsa la sua dottrina o sup- 
positizia di una causa morbosa unica, non può e- 
vauuarsi con questi rimedj ciò che non esiste, o al- 
meno nella maniera immaginata dall'Autore. Al- 
tronde, se si volesse per un momento concedere, 
ciie così fosie, si dovrebbe sempre trovare inconce- 
pibile , the per opera di tali medicamenti poiesse 
per le vie intestinali determinarsi tutta all'uscita. 
Nè s' illudano i partigiani di lui nel pensare , che la 
natura bene spesso per queste strade opera delle 
crisi salutari, essendone ben diverso di e»sa il pro- 
cedere. Imperocché dessa prima concuoce ( mi sia 
concesso questo termine antico ) la materia morbo- 
sa che vuole evacuare , e poi apre per quei vasi in* 
tesiinali più facili alla distrazione, ad essa l'usci- 
ta; laddove i rimedj di Leroy, determinano cnu 
violenza delle separazioni di umori non preparali, 
e non diretti ivi per evacuarsi . La natura non tie- 
ne sempre una strada per operar le crisi nei mali 
acuti come nei cronici, e sono esse egualmente fre- 
quenti per sudore, per orina, per ascessi, per e- 
screato, quando meglio per questi diversi orfani le 

(9: Aplior.lib. coDciKti ivacDara optimi non crudi k, 1 tot, ai, 



torna. Il Chirurgo Francese tutto opera, o tenta 
di operare per le vie intestinali, violentandole coi 
drastici tarile volte ripetuti, quanta è la lunghezza 
dei mali. La natura in certi mali, come nei nervosi , 
opera delle guarigioni senza evacuazioni di surta ; e 
il Chirurgo Francese crede che non si possa risa- 
nare senza queste evacuazioni, che provoca malgra- 
do ogni reazione naturale. La natura annunzia iti al- 
cuni giorni i suoi processi critici , ed in altri 4I1 ma- 
tura e gli effettua ; ed il Chirurgo Francese attac- 
ca tosto ad ogni epoca della malattia il tulio inte- 
stinale, o lo stomaco, gli violenta a delle separa- 
/ioni inopportune, o dannose. L'arte illuminata 
dalla osservazione , imitando cautamente la natura , 
opera nei giorni designali da essa , con dei riuiedj 
blandi per lo più per coadiuvarla; e il Chirurgo 
Francese non seguitando che le sue fantastiche idee, 
non cerca e non vuole che evacuare, ed evacuarli 
abbondantemente , e incessantemente, fino a che il 
tubo intestinale sia capace di render materie. Non 
è quindi maraviglia se i successi magnificati da lui, 
■onosi trovati falsi da altri , ed infidi . Non è mara- 
viglia se dei malati di semplici terzane, dietro l'uso 
di questi purgativi violenti , sieno andati incontro a 
delle perniciose , a delle diarrèe lunghissime , a del- 
le dissenterie, a dei marasmi incurabili, siccome è 
stato 110L.no, ed ho veduto anch'io in qualche caso 
consimile, ebe ai tanti altri potrei aggiugnere, se 
ve ne fosse d' uopo , e se non temessi di svernare la 
reputazione di alcuni Medici , che sonosi di già ab- 
bandonati a queste pratiche pericolose. Non è infi- 
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ne maraviglia, se nel Governo più illuminato del 
continente, si è proposto di proscriverla, ese è stata 
ivi ed altrove ptiranche proscritta. 

All'opposto per la blanda natura delle acque del 
Tettuccio praticate come rimedj profilattici, e co- 
me curativi interni in molte malattie croniche sola- 
mente , come nelle affezioni glandulari semplici, 
nelle scrofola ri singolarmente, nelle tante specie di 
erpeti , e d' impetigini , nei reumatismi cronici , 
nelle paralisi , nelle affezioni intestinali , e segnata- 
mente nelle inveterate diarree, nelle incipienti ed 
inveterate dissenterìe , nelle affezioni verminose, ed 
in più e più altre affezioni di ral fatta, non è ma- 
raviglia che accrescasi ogni giorno più la loro repu- 
tazione; se il concorso alle sorgenti ogni anno si 
aumenti; se i vantaggi contro le malattìe croniche 
viepiù si rendano manifesti e cospicui, non tanto 
per la maniera blanda colla quale purgano , an« 
che a gran dosi adoprnte , liberando il ventre dalle 
impurità intestinali, ma ancora perchè, introdotte 
in circolo, percorrono col sangue tutte le parti , pe- 
netrano il sistema glandolare linfatico in prima , poi 
i recessi tutti dei visceri , o dell' organizzazione , e 
preparano, o operano coi loro elementi delle straor- 
dinarie , e talvolta inaspettate guarigioni. 

Ma io finirò questa ormai lunga lettera sulla Me- 
dicina curativa o purgativa di Leroy, cui mi ha ri- 
chiamato la sua , col pieno convincimento di averle 
provata l'assurdità dei principj di questa, ed i pe- 
ricoli della pratica encomiata dal suo autore, colla 
sicurezza di averla illuminala abbastanza, che i ri- 
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medj ili Leroy non hanno alcuna analogìa colle a- 
cque minerali potabili , e singola nuen le con quelle 
del Tettuccio, e colla soddisfazione di averla com- 
piaciuta, siccome meglio per me potevasi, nelle 
urbane, e cortesi inchieste che ella facevami. 

Sono con tutta la stima . 



Bagni di Monte Catini 3o. Sgotto i8a5. 
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